
Bobo Vieri e Dejan Stankovic sono
gli ultimi due casi di «rifiutati» eccel-
lenti. Quando sono i tifosi a suggeri-
re, se non a imporre, le scelte di mer-
cato ai dirigenti. Le due situazioni,
per la verità, sono abbastanza diffe-
renti.
Vieri, che a Bergamoa metà degli an-
ni Novanta aveva preso lo slancio
versounagrandecarriera,era ritorna-
to nell’estate del 2006, al minimo
dello stipendio perché reduce dal-
l’ennesimointerventochirurgico.La
società presieduta da Ivan Ruggeri lo
ha aspettato sei mesi, Vieri è tornato,
ha segnato un paio di gol bellissimi e
a fine campionato ha fatto le valige,
per trasferirsi a Firenze. Ora che i vio-
lanonlohannoconfermato,è torna-
to a bussare alla porta del club orobi-
co, scatenando la rabbia dei tifosi,
che hanno tappezzato il centro di
Bergamo con manifesti con la scritta
«Vieri sei solo un ingrato non sei de-

gno dell’Atalanta», oltre a riversare
immondizia e sacchetti di rifiuti di
fronte all’abitazione di un imprendi-
tore di Scanzorosciate, indicata per
errore come nuova residenza del
bomber. Ma se fino a sabato pareva
che il ds nerazzurro Osti e il giocato-
re non si fossero fatti condizionare,
tanto che oggi era annunciata la fir-
ma di Vieri, nelle ultime ore le cose
sembrano aver preso un’altra piega,
con Bobo gol che avrebbe trovato
l’accordo per andare in Inghilterra:
l’Hull City, neopromosso in Premier
League, gli offrirebbe un ingaggio di
10 mila sterline alla settimana. Ades-
so è attesa la contromossa dei diri-
genti dell’Atalanta.
Quelli della Juve, invece, stanno sfo-
gliando la margherita: Stankovic sì o
Stankovicno? I tifosi hannogià deci-
so.Su tutti i forumbianconeri impaz-
zano gli insulti e le accuse nei con-
fronti del giocatore dell’Inter, che
nessunovuole,dopo lepolemichedi-
chiarazioni del serbo post Calciopoli

(«inostri scudetti sonopuliti») equel-
la firma su un precontratto con la Ju-
ventus (gennaio 2004) fatta prima di
accettare la corte di Massimo Morat-
ti.
Ci sono addirittura petizioni e raccol-
te di firme per scongiurarne l’acqui-
sto, oltre a dichiarazioni d’intenti ti-
po «non rifaremo più l’abbonamen-
to se Stankovic arriva» oppure
«chiunque ma non interisti». Una
trattativa che era avviatissima di col-
pohasubito unabrusca frenata: saba-
to la Juve va in ritiro e Ranieri pensa-
va di avere a disposizione il serbo e lo
spagnolo Xabi Alonso, ma per ragio-
ni diverse non sembra imminente
l’arrivo di nessuno dei due.
I forum dei tifosi del Toro sono inve-
cedivisi suRolandoBianchi, agenna-
io vicinissimo ai granata, prima di
scegliere la Lazio. Ritornato al City
per fine prestito, oggi è nuovamente
inseguito dal presidente Cairo, che
devefare iconticonunatifoseriadivi-
sa: i duri e puri che sono categorici

(«noi Bianchi non lo vogliamo») e
quelli che invece lo accoglierebbero
per ragioni di stato, leggi la necessità
diavereunbomber in gradodi garan-
tire gol in doppia cifra.
Storie simili, pescando nel passato.
Nel 1993 Fabrizio Di Mauro, prodot-
to del vivaio della Roma poi passato
alla Fiorentina, dopo la retrocessione
in serie B dei viola venne prestatoalla
Lazio. I tifosibiancocelesti nonnevo-
levano sapere di averlo in squadra e
per siglare la pace fu necessario un
gol decisivo nel derby, con tanto di
esultanza sotto la curva nord.
I fischi concuivenneaccoltoDiMau-
roavevanomotivazioni campanilisti-
che, di sfondo razzista erano invece i
cartelli «Ronnie Rosenthal go home»
con cui alcuni tifosi dell’Udinese ac-
colsero anni fa la notizia dell’ingag-
gio del giocatore israeliano, un cla-
morecheconvinse idirigenti a torna-
re indietro, adducendo improbabili
motivazioni fisiche: Rosenthal finì al
Liverpool, dove fece benissimo.

Aragones e i mister senatori, l’età non è uguale per tutti
Lo spagnolo trionfa a 70 anni, in Italia da Bearzot a Vicini «pensione» anticipata. Eccezione Trap

SETTANT’ANNI è l’età della pensione, per

tutti gli allenatori. Anzi, la regola del calcio ita-

liano direbbe stop a 65, poi si potrebbe conti-

nuare solo grazie a una deroga, come diretto-

re tecnico. Non pago

di avere portato la

Spagna alla prima fi-

nale europea dopo

24 anni, Luis Aragones, che i 70 li
ha festeggiati sabato, va avanti e
ha firmato per il Fenerbahce, che
con Zico arrivò ai quarti di Cham-
pions League e poi con molti dei
suoialfierinellaTurchiaallasemifi-
nale di questo Europeo.
«Aragones - racconta Gianni De
Biasi, che in Spagna haallenato sei
mesi il Levante, prima di ritornare
al Torino per la terza volta - ha la-
sciato a casa Raul, bravissimo ra-
gazzo e pure vice "pichichi" (cioè
secondo cannoniere della Liga,
ndr), che sicuramente ha ancora
grandissime qualità, ma visto co-
m’è andato l’attacco della Spagna
nonci sonorimpianti.Aquellaetà
Aragones porta avanti le sue idee
contro tutti o tutti: Marca e As,
principaligiornalisportivi spagno-
li, avevano inscenato un campa-
gnaperfarsìcheRaulgiocasse l’Eu-
rocoppa. Il ct l’ha lasciato in bilico
sino alla fine e poi escluso».
IlbelgaRaymondGoethals, riccio-
li alla colonnello Gheddafi, morì
nel dicembre 2004, a 83 anni, a 71
anni portò il Marsiglia alla Coppa
dei Campioni, il 26 maggio ’93, a
MonacodiBaviera,quandouncol-
podi testadiBasileBolibeffò ilMi-
lan di Capello.
Enzo Bearzot compirà 81 anni a fi-
ne settembre, ha lasciato le le pan-
chine nell’86, ad appena 58 anni,
quando l’Italia uscì dal Mondiale

del Messico eliminata dalla Fran-
cia. Lo sostituì Azeglio Vicini, ora
75enne direttore del centro tecni-
codiCoverciano.Dopolanaziona-
le, guidò soltanto il Cesena in B e
l’Udinese in A, a 61 anni. Fra i no-
stri tecnici più anziani Giancarlo
Cadè, bergamasco di 78 anni, che
ha cominciò nel ’63 con la Reggia-
na, a 33 anni, età che adesso è del-
la maturità per un calciatore: gui-
dò Verona (3 volte), Mantova, To-
rino, Varese,Atalanta, Pescara,Ce-
sena, Palermo, Vicenza, Bologna,
Campobasso, ancora Reggiana,
Ancona e Virescit Boccaleone, per
chiudere a 61 anni nel Ravenna.
Cinque promozioni, fra cui la pri-
ma in A nella storia del Pescara,
maiunastagionedi stop. Aun cer-
topuntoescidal giro, non ti cerca-
no più e accetti la pensione. Toc-
cante la storia di Gianni Seghedo-
ni,76anni, ultimaclub il Messina,
nell’84. «Nel 70/71 - ricorda - ero
salito in serie A con il Catanzaro, a
38 anni ero il più giovane tecnico,
assieme a Gustavo Giagnoni, sali-
toconilMantova,eaGiulioCorsi-
ni dell’Atalanta, poi mi capitò una
serie di tragedie personali che mi
indussero a restare più vicino a ca-
sa».SeghedoniabitaaMontale, fra-
zione di Castelnuovo Rangone, in

provincia di Modena. Nel ’72 per-
se il cognato, nel ’74 il padre, due
anni più tardi il suocero, nel ’78 la
sorella e nel ’79 una delle sue ge-
melle, Sabina, 20 anni. «Dal calcio
in realtà non sono mai uscito, an-
chepochestagioni faeroconsulen-
te del Modena, come direttore tec-
nico. Per un allenatore l’età non
conta, basta la testa, soprattutto

adessoche lo staff è di 5 persone: il
capo ci mette esperienza e compe-
tenza, il lavorosulcampolopuòla-
sciare al vice, al preparatore atleti-
co e aquello dei portieri epoi a chi
recupera gli infortunati. Ai tempi
miei in serie A c’erano ancora
Oronzo Pugliese, Manlio Scopi-
gno, Nereo Rocco, Helenio Herre-
ra,gentechehavintoancheintar-

da età. Adesso gli anziani sono di-
minuiti, in serie A, non so il per-
ché. Se arrivi troppo presto in A, ti
manca qualcosa». Altri totem del
pallone in provincia furono Lauro
Toneatto,gettonatissimoalsud(la-
sciò per motivi di salute a 54 anni,
nella Ternana) e Gennaro Rambo-
ne,73enneche chiusea58nelCa-
tanzaro: si è rivisto pochi mesi fa

in televisione, su Rai2, in Artù di
Gene Gnocchi. Carlo Mazzone ha
71 anni, aveva sostituito Donado-
ni nel 2006, al Livorno, a gennaio
lo cercò il Frosinone, in B, e lui de-
clinò l’offerta: «Mica posso rico-
minciare a fare la gavetta». Euge-
nioFascettiha70anni, fa l’opinio-
nista Rai il sabato pomeriggio per
la serie B, ultima panchina a Co-

mo,a66anni.GigiSimoni (69) in-
teressava al Parma dopo l’esonero
di Mimmo Di Carlo, rimane opi-
nionista tv, ha chiuso a 66 con la
Lucchese, in serie C. Grande ecce-
zioneilTrap,chea69anniguiderà
l’Irlanda nelle qualificazioni al
Mondiale, nel girone con l’Italia.
Lì può dimostrare che un vecchio
non è superato.

■ Inpiazza, 30 annidopo la finale di
queiMondialiorganizzatidaunasan-
guinaria dittatura.
Alle 12.00 di ieri (le 17.00 in Italia) in
migliaia hanno ricordato i 30.000 de-
saparecidos causati dal regime milita-
re, riunendosi nella Scuola militare di
meccanica di Buenos Aires, che tra il

1976 e il 1983 fu il maggior centro di
detenzione clandestina e di tortura
del paese.
Alla manifestazione ha partecipato
anche Adolfo Perez Esquivel, premio
Nobel per la pace nel 1980. Durante i
Mondiali del 1978, vinti dall’Argenti-
na, anche Esquivel era in carcere co-
meoppositore al regime. «L’unicaco-
sa che ci avvicinava ai nostri aguzzini
eranoigoldell’Argentina»haricorda-
to. Dalla scuola militare il corteo si è
direttoalvicinostadiodel RiverPlate,
dovel’Argentinavinse il titolobatten-
do per 3 a 1 l’Olanda. Lì sette giocato-
ri della Nazionale dell’epoca e alcuni
atleti dell’under 20 hanno disputato
«un’altra finale, per la vita, la memo-
ria e la giustizia» come hanno spiega-
to gli organizzatori.

■ GliEuropeisi sonoappenaconclu-
si, ma i club di serie A sono già pronti
per tornare al lavoro.
Ad aprire la stagione dei ritiri sarà il
Napoli, che si ritroverà dal 3 luglio a
Jennesdorf, in Austria, per preparare
la doppia sfida in Intertoto che lo ve-
drà impegnato il 19 o 20 luglio e il 26

(o 27). Gli azzurri affronteranno la
vincentetra igrecidelPanoniosei ser-
bidelCukaricki. Il4 luglio la Juventus
si radunerà a Vinovo (Torino), per
poi trasferirsi il giornoseguente a Pin-
zolo, vicino Trento, dove rimarrà si-
no al 16 per prepararsi in vista del ter-
zo turno preliminare in Champions
League, che si svolgerà tra il 12 e il 27
agosto (sorteggio fissato per il primo
agosto).
UnimpegnocheattendeanchelaFio-
rentina, che si ritroverà il 7 luglio a Fi-
renze, per poi trasferirsi cinque giorni
dopoaCastelrotto(Bolzano),dovere-
sterà sino al 20. Inizio fissato per il 7
anche per il Siena, che svolgerà la pri-
ma parte della preparazione in città,
per poi trasferirsi dal 20 luglio all’11
agosto a Norcia (Perugia).

■ di Massimo De Marzi

Si è concluso con successo il tour estivo, nell’Emisfero Sud, del-
l’Italrugby. L’ovale azzurro si è misurato bene contro i campioni del mondo
in carica del Sudafrica ( sconfitta di misura per 26-0 a Città del Capo) ed è an-
datoavincereaCordobacontro l’Argentinaper12-13. Il successocontro iPu-
mas- terzi classificatinelmondialedelloscorsoannoinFrancia–èarrivatoal-
l’ultimo secondo con la meta del nostro tallonatore Leonado Ghiraldini. È
stato un match che ha confermato la solidità del nostro pacchetto di mi-
schia, il punto di forza del XV azzurro ed il reparto ad oggi tra i più forti nel
pianetaovale. InArgentinaabbiamoavuto laconfermache ilnostropack sta
facendo scuola e può attingere a molti atleti di spessore internazionale. Con
questo tour si chiude anche la prima stagione di Nick Mallet alla guida del
«XV Tricolore»”. Il ct azzurro è soddisfatto «Abbiamo battuto Scozia e Argen-
tina, che ci precedono entrambe nel ranking internazionale – ha dichiarato -
e se tralasciamo il secondo tempo contro il Galles nel 6 Nazioni, siamo sem-
pre stati competitivi». Sul tour estivo Mallet è soddisfatto: «Abbiamo tenuto
bene il campo contro la prima squadra al mondo e battuto a casa propria chi
ci precede di otto posizioni nel ranking. L’obiettivo principale in ogni caso
eratrovareuno-dueatleti ingradodi inserirsi stabilmentenelgirodellaNazio-
nale. In questo senso, penso che i risultati abbiano superato le aspettative». Il
prossimoautunno( inpreparazionedel «6Nazioni2009» ) l’Italrugbyospite-
rà l’Australia l’8 novembre e L’Argentina il 15.  Franco Berlinghieri

RUGBY
Azzurri, fine del tour. Mallet: «Oltre le aspettative»

ARGENTINA A Buenos Aires
una cerimonia commemorativa

Trent’anni dopo
il Mundial ’78
per i desaparecidos

ITALIA In settimana cominciano
i ritiri per Intertoto e preliminari

Napoli, Juve
e Fiorentina
già pronte al via

MERCATO Piazze in rivolta contro Juventus e Atalanta in trattative per l’acquisto del centrocampista e dell’attaccante, un ex in nerazzurro. I tifosi del Toro contro Rolando Bianchi. Il precedenti Di Mauro e Rosenthal

«Non lo vogliamo»: Stankovic, Vieri e i calciatori rifiutati dai tifosi

LO SPORT

Luis Aragones

■ di Vanni Zagnoli

Tra quelli che hanno
chiuso anzitempo
anche totem del calcio
come Cadè e Toneatto
Il caso Mazzone

Carlo MazzoneEnzo Bearzot Giovanni Trapattoni
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